
Piacenza - «Anche se siete mol-
to giovani e magari avete aspi-
razioni ancora molto lontane a
venire, mettete passione in
quello che fate ed investite fin
da subito sul vostro futuro per-
ché è il luogo dove trascorrerete
il resto della vostra vita. Quindi
vale la pena curarlo e costruirlo
in maniera consapevole».

Questo lo spirito del messag-
gio rivolto ai giovani di Filippo
Cella, delegato all’education e
all’innovazione di Confindu-
stria Piacenza nel presentare
un progetto sperimentale di o-
rientamento indirizzato alle
scuole medie inferiori del Co-
mune di Piacenza.

«Si tratta di un impegno mol-
to intenso che ci siamo sentiti
di prendere come Associazione
che ha a cuore il futuro dei gio-
vani del territorio. Troppo
spesso scelte non consapevoli
determinano dispersione sco-
lastica o percorsi professionali
non appaganti. Alla luce di tale
aspetto abbiamo voluto affian-
care al tradizionale impegno
che ci vede presenti nelle scuo-
le superiori della nostra provin-
cia con il progetto “Adotta una
classe” una nuova ed innovati-
va iniziativa che vede come
principale interlocutore il mon-
do delle scuole medie inferiori.
Questo nuovo sforzo nasce dal-
la volontà di portare anche il
nostro contributo al nuovo pa-

radigma della “Buona Scuola”
che secondo noi può e deve
partire fin dalle scuole medie
inferiori. E’ proprio in quegli
anni che, insieme ai genitori, i
ragazzi cominciano a compiere
scelte che, in alcuni casi, pos-
sono trasformarsi in boome-
rang».

Ecco perché, insieme al Con-
sorzio For.P.In, che gestirà gra-
zie alle proprie professionalità

tutto l’intervento, ed al Comu-
ne di Piacenza nella persona
dell’assessore Giulia Piroli, che
ringrazio per aver subito com-
preso l’importanza dell’inizia-
tiva, avvieremo già da quest’an-
no un progetto pilota denomi-
nato “Lezioni di futuro” attra-
verso il quale rivolgendoci sia
ai giovani studenti che ai loro
genitori intendiamo fornire
strumenti utili per la compren-
sione delle proprie attitudini e
del mondo del lavoro. Parlere-
mo di consapevolezza delle
proprie aspirazioni, ma anche
di passione per ciò che si fa con
un focus su quello che il terri-
torio può offrire in termini di
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sbocchi occupazionali. Per fare
un esempio pratico su scala na-
zionale, sappiamo che gli isti-
tuti tecnici e professionali of-
frono al mercato 150 mila di-
plomati all’anno. Un numero
che, già oggi, con la crisi che ab-
biamo sperimentato negli ulti-
mi anni, è insufficiente a copri-
re tutte le necessità e che in
un’ottica di ritorno alla crescita
è sicuramente insufficiente. Da

Lab un aiuto per i dipendenti
delle aziende associate. Que-
sto servizio è nato dalla con-
statazione che gli individui,
sia per ragioni familiari che
personali, possono attraversa-
re nel corso della vita momen-
ti di difficoltà. Spesso tali si-
tuazioni si ripercuotono nega-
tivamente anche sulla dimen-
sione lavorativa delle persone,
con la possibilità quindi di ge-
nerare tensioni anche all’in-
terno delle aziende.

Per fornire uno strumento
utile per la gestione delle cri-
ticità, i counselors e mediatori
familiari dell’Associazione
Link Lab accolgono allo
“sportello” dedicato, e nel
massimo della riservatezza,
coloro che vorranno avere un
aiuto professionale per esami-
nare tutto ciò che può essere
motivo di preoccupazione e
disagio.

Grazie alla convenzione

con la Confindustria Piacenza
Card, tale servizio è disponi-
bile ad un prezzo calmierato.

Lo sportello è stato presen-
tato l’11 febbraio scorso in
occasione di un partecipato
convegno che ha visto come

relatore Alberto Pellai, medi-
co e psicoterapeuta dell’età
evolutiva, il quale durante il
suo intervento si è sofferma-
to sulle problematiche dell’e-
ducazione dei giovani nell’e-
ra della comunicazione glo-

bale. E al bullismo.
Lo Sportello è aperto due

volte al mese, il giovedì, dalle
ore 15.30 alle ore 20.00 presso
la sede di Assoservizi S.r.l, in
via IV Novembre 132, previo
appuntamento. Per ogni ulte-
riore informazione potrete
contattare i nostri uffici (tel.
0523450431)

Previdir
Attraverso Previdir, fondo

interaziendale di assistenza
senza scopo di lucro dedica-
to alle aziende aderenti al si-
stema Confindustria, le im-
prese associate a Confindu-
stria Piacenza avranno a di-
sposizione soluzioni colletti-
ve a favore di amministrato-
ri, soci, e relativi nuclei
familiari per la realizzazione
di piani di assistenza sanita-
ria integrativa. Per specifiche
categorie di personale di-
pendente, dirigenti e quadri,

Previdir dispone di forme in-
tegrative dei piani di assi-
stenza resi obbligatori dai ri-
spettivi contratti nazionali di
lavoro.

A favore dei dipendenti,
oltre i piani già attivi in Pre-
vidir, esiste la possibilità di
elaborare piani personaliz-
zati, a seconda delle esigen-
ze di ciascuna azienda. E’ i-
noltre possibile realizzare
piani alternativi ai Fondi
contrattuali di assistenza sa-
nitaria, che, oltre a migliora-
re le prestazioni per il dipen-
dente, estendono la tutela al
proprio nucleo familiare.

La proposta di Previdir,
grazie alla sua natura di cas-
sa di assistenza, consente di
ottenere importanti vantaggi
fiscali e contributivi rispetto
alle assicurazioni private,
come, dal lato aziende, la
completa deducibilità delle
somme destinate e la ridu-

zione del contributo previ-
denziale, lato dipendente, la
non concorrenza alla forma-
zione del reddito delle som-
me destinate, sia dall’azien-
da che dal dipendente, entro
il limite annuo previsto, e
l’esenzione dalla contribu-
zione ordinaria.

Dal punto di vista assicu-
rativo, tra gli elementi che
caratterizzano la proposta
Previdir si segnala che, al
momento della sottoscrizio-
ne, non è richiesta la compi-
lazione di alcun questiona-
rio anamnestico, quindi l’e-
sistenza di patologie preesi-
stenti non preclude la coper-
tura assicurativa. Inoltre,
non è ammessa la disdetta
alle singole posizioni indivi-
duali per sinistrosità da par-
te delle Compagnie. Esiste
infine la possibilità di avere
massimali illimitati con una
modesto premio aggiuntivo.

conPrevidir c’è un supporto alle cure sanitarie dei lavoratori

Sceltenonconsapevoli
possonodeterminare

dispersionescolastica»
FiliPPoCella

qui l’esigenza di far conoscere
questi dati, spiegarli e farli
comprendere affinché le scelte
che già nella scuola media in-
feriore vengono effettuate pos-
sano essere consapevoli ed in
linea con un progetto di vita
che inizia proprio in quegli an-
ni».

Il progetto, essendo molto
complesso per la capillarità
dell’operazione, partirà già da
questo anno scolastico con un
numero di classi significativo,
vale a dire 12, ma dal prossimo
anno intende - prosegue Cella
- dovrà avere un ulteriore svi-
luppo coinvolgendo dapprima
tutte le classi del Comune di

Piacenza e, quindi, dall’anno
successivo, anche tutte le scuo-
le medie inferiori della provin-
cia. Il percorso interesserà ogni
classe coinvolta (seconda me-
dia) attraverso due incontri di
due ore e successivamente un
incontro in plenaria con i geni-
tori. Nell’anno scolastico se-
guente, l’anno della terza me-
dia e quindi della scelta del per-
corso scolastico superiore, si ri-
peterà il format andando ad in-
trodurre contenuti più specifi-
ci.

«L’impegno e le risorse che
andiamo a investire su questo
progetto – conclude Cella - so-
no molto significativi perché
crediamo nei giovani. Disillu-
sione, paura nei confronti del
futuro devono lasciare lo spa-
zio ai sogni, all’ottimismo e alla
consapevolezza di avere molte
potenzialità. Il mondo di oggi,
a differenza di quanto si creda,
offre moltissime opportunità.
Magari sono di natura diversa
rispetto a venti anni fa, ma co-
munque ci sono. Una di queste
la vogliamo mettere a disposi-
zione dei nostri ragazzi attra-
verso questo percorso di orien-
tamento che mi auguro possa
contribuire a chiarire a molti
dei nostri giovani che il lavoro
si costruisce giorno dopo gior-
no. Con fatica, ma anche con
tanta soddisfazione».
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